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tdominiale Il passare del tempo 
favorisce il diritto alroblio carcere 

~a- pal'ticomuni condominiali , in mO-
:iti do da cagionare un fondato timore 
10- perl'incolumità loro e dei loro fa -
IU - miliari e da fare loro cambIare le 
. n - abitudini di vita. 
;e-
na Molestatorlln carcere 
at- La Corte dI cassazIone atfennache 
,el la misura custodlale In carcere di-
na sposta nel confrontI deglllmputatl 
dI molestatori era gIustifIcata poiché 
Ita gll stessi compivano anche atti in-
ge cendlari e di danneggiamento de-
da gli immobilI dei vicini, tali da de-

terminare nel condominio un gra-
ve clima di intimidazione. 

Infatto l'elemento soggettivo 
:s- del reato si realizza con il dai o ge-
no nerico, consistente nella volontà di 
jel porre in esSere le condotte di ml-
isa naccia e di molestia nella consape-
ife volezza delle consegueme danna-

se che provocano sulle parti offese. 
di 
9), Il tipo di reato 
te- È un reato abituale di evento che 
ar- deve essere unitario, in quanto 
iò- esprime un'intenzione criminosa 
!te cile travatica I singoli atti illeciti. 
:Ile Inoltre può essere realizzato 

anche hl modo graduale , non es-
sendo necessarIo che l'agente fin 
dal prIncIpio sI rappresenti e vo-
glia la realIzzazIone della serle de-
gli epIsodi. 

La Corte di cassazione sostiene 
che integrano il delitto di atti per-
secutori anche due sole condotte di 
minacce. molestie o lesioni. pur Se 
commesse in un breve arco di tem-
po,le quali siano idonee a costitui -
re la reiterazlone richiesta dall'ar-
ticolo 612 bIs del Codice penale, in 
quanto non è necessario d!e gll atti 
persecutori s i manifestino ln una 
prolungata serle temporale. 

Di fronte a un tale quadro Indi-
ziarlo la Corte conferma ti giudizio 
del tribunale li quaie riteneva sus-
slstenrlle ragioni cautelar! per di-
sporre la custodia cautelare In car-
cere nel confronti del condòmlnl 
persecutori e molestanti. unica 
misura ritenuta idonea a inter-
rompere la progressione crlmino-
so e i reati e per evitare che venis-
sero portati ad ulteriori e più gravi 
conseguenze in danno dei vicini -
parti offese. 
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CASSAZIONE 

Per le Sezioni unite occorre 
considerare se c'è ancora 
un interesse pubblico 

Giovanni Negri 

Quando il cronista diventa stori­
co, allora Il diritto all'oblio si raf­
forza. Ovvero, la pubblicazione dI 
un articolo che, a distanza di an­
nI, ripropone, con nome e cogno­
me del protagonista, fatti ormai 
passatI. non è ieglttima. A meno 
che si tratti di personaggi tuttora 
di pubblico Interesse. 

A queste conclusioni arriva 
un 'importante sentenza delle Se­
zioni unite civili, la numero 19681 
deposItata ieri sul confine che 
passa tra diritto ali'oblio e diritto 
d'informazione. 

li caso approdato sino in Cas­
sazione è a suo modo esemplare 
e riguarda"un articolo SU un caso 
di omicidIo In ambIto famlllare 
verlficatosi nel 1982. Il colpevole 
aveva nel frattempo scontato 112 
anni di rec lus ione cui era stato 
condannato e, di fronte ali . pub­
blicazione, .veva lamentato dan­
ni sia pslcoiogici sia patrimoniali. 

impugnata, rinviando la nuova 
decisione alla Corte d'appello che 
però dovrà tenerne presen te le 
conclus ionI. Che arrivano dopo 
avere delimitato il punto di par­
tenza: per le Sezioni unite cioè,ln 
discussione c'è il diritto di chi de­
sidera non vedere nuovamente 
pubblicate notizie Su vicénde in 
passato legittimamente diffuse, 
almeno nOn quandO è trascorso 
Un certo tempo tra la prima e la 
seconda pubblicazlolle. 

Le Sezioni unite puntuall.za­
no poi che, In caso di rlpubbllca­
zi6ne di Quanto a suo tempo rive­
stiva interesse pubblico, il gior­
nalista non sta esercitando il di­
ritto di cronaca quanto quello 
alla rievocazione storica di quei 
fatti. Questo non esclude, am­
mette la sentenza . che possano 
insorgere elementi nuovi per cui 
la notizia ritorni di attuali tà, ma 
cdn assenza di questi elementi. 
però, tornare a diffondere una 

tore senza sanzioni Le sue: richieste erano state re­
spllHe dal giudici di merito. In 
particolare, ia Corte d'appello 
aveva osservato che la pubblica­
zione era avvenuta nel contesto 
di un. rubrica settl m.nale nella 
quale venivano rievoçati 19 omi­
cldl dei passato, particolarmente 
efferati, e che non c'era aicuna 
volontà di riproporre una con­
danna, questa volta med1atIc3, a 
carico del colpevole. SI era piutto­
sto in presenza di un progetto 
editoriale da fare rientrare nel di­
ritto costituzionale di cronaca, di 
libertà di stampa . di espressione. 

goli sava sanzioni a carita dell'ammlnl­
le 51 stratore per l'inosservanza delle re­
lan- goie da parte del condòmlnl, si legge 
ISO- che "ia contestazione e la segnalazlo­
le la ne cui si è fatto riferimento non pos­
lO.e sonorlferlrsi all'amministratore del 
l' n. condominio, ma devono riferirsi al 
,te a condominio, Llel senso che l'ammini­
orlO strazlone, pena la sussistenza del de­
:col- nuntiato vizio di eccesso di potere, è 
l'ln- tenut.aprecisareche ia contestazio-

ne e la segnalazione vengono solo 
!sa- materialmente consegnate all'am­
,rso mlnistratore del condominio perché 
fis- egli possa rendere edotti i condòmlni 
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lazione o, se del caso, . 1I 'adattamento 
Ca condizioni eque e ragionevoli), di un 
contatore Intelligente, interoperablle 
e in grado di reali~zare l'auspicata 
connettività delle Infrastrutture di mi­
sw-azione con i sistemi di gestione 
dell'energiadeiconsumatorilnternpo 
quasi reale. Infine, l'articolo 22 indica 
che qualora i dlentlfinali non dispon­
gano di contatori intelligenti, sarà ne­
cessario assicurare che questi siano 
dotati di contatori convenzionali indi­
vidualllngradodirnlSurareconpred­
sione il consumo effettivo. 

Cosa si intende persiSteml di mIsu­
razione intelligenti? I sisteml di mIsura­
z�one Intelligenti misurano accurata­
mente ti consumo effettivo di energia 
elettrica e sono in grado di fornire ai 
clienti finali Informazioni sui tempo ef­
fettivo d'uso. I dati sui consumi storici 

l, convalidati sono resi accessibili evisua­
Iizzablli in modo siCl.I ro ai clienti finali, 
surichiesta e Senza costi aggiuntivi. Tali 

, sm.menti sono In grado di misurare 
to con precisione il consumO effettivo; 

inoltre consentono la misurazione e il 
pagamento peri clientifinali con la stes­
sa risoiuzionetemporaleutilizzataper 

.so il perlododirejilOlazionedeglisbilanda-

delle loro responsabilità (mentre al­
cuna responsabilità può sorgere in 
capo aU'ammlnlstratore per le ina­
dempienze relative al non corretto 
conferimento dei rifiu tl)>>. Quindi 
non spetta In alcun modo ali'ammi­
nistratore del condornlnlo ,<il compi­
to di provvedere al ritiro del rlfluti 
stessi, procedendo ad una corretta 
differenziazione prima di smaltirli 
nuovamente secondo le modalità 
previste dal calendari», Incombendo 
tale oneri sui condòmini, veri titolari 
del rapporto di servizio, 

Le Sezioni unite però non sono 
state esattamente di questo avvi­
so e hanno annullato la sentenza 

Scopri con Il Sole 24 ORE 
le figure professionali 
del futuro. 

notizia del passato, anche se di 
sicura importanza in allora, co­
stituIsce esplicazione di un 'atti­
vità storiograflca cile non può 
godere della stessa garanzia co­
stituzlollale che è prevista per Il 
diritto dJ cro tlaC3)) . 

Certo l'attività di rievocazione 
storica è preziosa per una collet­
tività: ne ripercorre fatti e perso­
naggi che ne possono rappresen­
tare l'anima. Ma. a meno che nOn 
riguardi protagonisti che hannO 
rivestito C rivestono tuttora un 
ruolo pubblico, «deve svolgersi in 
forma anonIma, perchè nessuna 
particolare utilità può trane chi 
fru isce di quell'informazione dal­
la circostanza che s iano indivi­
duati in modo precIso coioro i 
quali tali atti banno compiuto». 

In altre parole, mettono In evi­
denza ie Sezioni uni te,l'interesse 
a éonoscere un fatto , espressIone 
del diritto a informare e a essere 
infonnatl. «non necessariamente 
impllca la sussis tenza dl un ana­
logo Interesse alia conoscenza 
dell'identità delia slngoiaperso- . 
Ila ch e quel fatto ha compiuto». 

DI più. Le Sezioni uni te preci­
sano dle non può essere messa in 
discussione la decisione editoria­
le di pubblicare, con cadenza set­
timanale, nell 'arco dl un certo pe­
riodo di tempo, la ricostruzione 
storica di una serle di f.tti crimi­
nali cbe llaln'presslonato ia vita 
di una collettività. 

Però toccherà all'autorità giu­
diziaria verificare l'esistenza di 
un interesse qualificato ali. dif­
fusIone con rLferlmenti precisi al­
ia persona o alle persone che di 
quegli eventi [urano protagoniste 
sI, ma in un'epoca ormai passata. 
Infatti l'Identificazione personale 
che allora certo rivestiva un'im­
portanza evIdente. adesso po­
trebbe diventare irrilevante per 
l'opinione pubblica, una volta che 
il tempo è trascorso e la memoria 
collettiva è sbiadita. 
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